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Una grande catena umana 
stingerà il centro storico 
«Insieme per dire pace» 
MI ROMA. Un» catena uma
na, grande quanto l'Intero 
centro storico di Roma. Una 
catena che stringerà di un as
sedio pacifico I Palazzi, le aedi 
Istituzionali, I luoghi del polt
re politico per spingere 11 go
verno a una rllloislone critica, 
a'ijp j1r»niwento sulla spedi' 

marina militare Italiana. Saba
to 17 ottobre prossimo Roma 
vivrà un'altra grande giornata 
di pace, dopo la straordinaria 
manifestazione dello scorso 
inno. Cattolici, giovani, (onte 
della sinistra, I Verdi, le Adi, 
Pax Chrlstl. «li ambientalisti, 
esponimi sindacali sono I fir
matari dell'appello -Insieme 
r r dire pace» II cui comitato 

promotore della manifesta-
alone di Roma. Dai deputato 
verde Sergio Andrels ad Aldo 
01 Metto, vice presidente na-
lienale delle Adi; da M e 
mo (annuiteli!, segretario di 
fa» Chriill a Pietro Polena, se-

8rettilo nazionale della Faci; 
a Eugenio Melandri, di «Mls-

«Me Oggi» a Bruno Trentln e 
via Turco; sabato a Roma la 

volontà di pace unirà percorsi 

Milano 
Oggi 
in piazza 
con Lama 
fa* MILANO. Anche Milano 
Mende in piazza oggi per ma
nifestare per la pace e per II 
ritiro della flotta della Marina 
militare Italiana in missione 
nelle acque del Golfo Persico. 
•Fermare la guerra. Pace tra 
Iran e lark. No alle navi Italia
ne nel Collo»: questi gli obiet
tivi e le parole d'ordine della 
manifestazione Indetta dal Pel 
e dalla Fgcl milanesi per la 
manifestazione di oggi, che 
•ari conclusa, In piazza Mer
canti, da Luciano Lama, della 
girellone del Pel e vlcepresi-

ente del Senato. «L'ulteriore 
aggravarsi In queste ore della 
ÌHuaalone militare e politica 
nel Golfo Persico - si legge In 
un comunicato del Pei - con
ferma la nostra opinione che 
la decisione di Inviare un cor
po di spedizione navale in 
quelle acque sia stata affretta
ta ed avventurosa. II Pel torna 
quindi a chiederne con forza 
Immediato rientro. Con la 
manifestazione di Milano -

Prosegue II comunicato - il 
ci intende dare voce a un 

sentimento molto diffuso tra 
la gente, 1 lavoratori, le asso-
dazioni democratiche di di
versa Ispirazione politica e re
ligiosa per lare press toni sul 
governo e sollecitare le forze 
politiche e Istituzionali affiti-
che ti renda possibile una più 
«Iflcace iniziativa internazio
nale per costringere alla pace 
I due belligeranti.. 

umani ed esperienze politiche 
e Intellettuali diverse tra loro, 
in un'unica, Ideale catena di 
solidarietà umana. 

Molte sono le adesioni fino
ra pervenute. Tante di queste 
giungono nella (orma (orse 
più consona; attraverso gran
di mobilitazioni per la pace. 
Come è avvenuto ieri a. Cam
pobasso e a Genova, dove la 
manifestazione era Indetta da 
Adi, Arci, Dp, Pel, Fgcl, Verdi, 
Flom-Cgil, Flm-Clsl e la Lega 
Internazionale per I diritti e la 
liberazione del popoli. I geno
vesi giungeranno e Roma con 
un treno speciale e con diver
si autobus (per informazioni 
telefonare al S9I94I di Geno
va). II costo del viaggio di an
data e ritomo sari di 15.000 
lire, ma studenti e disoccupati 
pagheranno solo diecimila li
re. Un'altra iniziativa unitaria 
delle forze per la pace di Ge
nova si concretizzerà martedì 
sera, In una «notte di pace» al 
cinema Palazzo. Verranno 
proiettati due film («Platoon» 
e «1941: allarme a Holly
wood»), vi saranno poi una 
serie di testimonianze e due 
concerti con Deborah Coo-
perman e I Reunlon. 

Assisi 
1125 
una marcia 
con Natta 
fa* PERUGIA. «Dopo il nu
cleare un mondo migliore, più 
libero e sicuro. Contro I mer
canti di morte. Contro l'idea 
stessa di guerra»; questo il te
ma della manifestazione per 
la pace, Indetta dal Partito co
munista umbro per il 25 otto
bre. Sarà ancora una volta il 
«sentiero di pace. Santa Maria 
degli Angeli-Assisi ad essere 
percorso dal manifestanti per
chè «la pace finisca di essere 
utopia e diventi certezza». La 
marcia, che partire da Santa 
Maria degli Angeli alle IO di 
domenica mattina 25 ottobre, 
vedrì In prima fila lo stesso 
segretario generale del Pel 
Alessandro Natta che, quando 
Il corteo avrà raggiunto l'anti
ca rocca di Assisi, concluderà 
la manifestazione. L'Iniziativa 
è stata Illustrata ieri alla stam
pa a Perugia dal segretario re
gionale del Pel, Francesco 
Ghlrelli, che ha sottolineato 
come se da una parte si può 
essere soddisfatti, grazie ai 
raggiungimento dell'intesa tra 
Usa e Urss per lo smantella
mento del missili nucleari In 
Europa, dall'altra non c'è af
fatto da essere ottimisti. L'In
candescenza della situazione 
nelle acque del Golfo preoc
cupa molto, La strada dunque 
verso la pace - ha detto Giu
rali! - si dimostra ancora Im
pervia e ricca di ostacoli. 

Il viaggio della «Jolly Turchese» e delle (regate 
«Grecale» e «Scirocco» nel Golfo Persico dovrebbe 
concludersi nella serata di oggi, fra le 18 e le 20 
ora locale, con l'attraversamento dello stretto di 
Hormuz varcato in direzione nord lunedi scorso. 
In quel momento le navi italiane si saranno lasciate 
alle spalle le acque ad alto rischio; un rischio che è 
andato crescendo giorno dopo giorno. 

DAL NOSf RO INVIATO 

G I A N C A R L O L A N N H T T I 

stai DUBAI. La "Jolly Turche
se» ha lasciato II porto di Shu-
walkh, in Kuwait, alle 9,40 (lo
cali) di Ieri mattina, con oltre 
5 ore e mezza di ritardo sul 
previsto: un ritardo che si va 
ad aggiungere a quello accu
mulato nel due giorni prece
denti con la flotta davanti al 
porto saudita di Dammam, ma 
che verrà largamente recupe
rato se il passaggio di Hormuz 
avverrà effettivamente, come 
preannunciato, fra le 18 e le 
20 di oggi (in origine era fissa
to per questa mattina). Evi

dentemente, approfittando 
anche dell'assenza di scali in
termedi, le navi viaggeranno a 
velocità maggiore di quella te
nuta nella rotta di andata, e 
attraverseranno le zone più 
pericolose a tutta forza come 
già hanno fatto lunedì scorso 
entrando dal mare di Oman 
nello stretto di Hormuz. 

II ritardo della partenza è 
stato dovuto, secondo quanto 
affermano le tonti armatoriali, 
ad una tempesta di vento che 
imperversava sulla costa ku
waitiana. CIO ha provocato 

qualche problema anche nel 
congiungimento con le due 
fregate, avvenuto dopo le 11. 
La portacontalner era Infatti 
impossibilita a comunicare via 
radio dall'interno del porto, 
sia a causa del maltempo, sia 
per le rigide disposizioni delle 
locali autorità portuali; la 
•Grecale» e la «Scirocco», che 
si erano mantenute al limile 
delle acque territorial, hanno 
incrociato a lungo alla sua ri
cerca, 

II comandante Isaia Menco-
ni ha ricevuto dalla società ar-
matrice l'ordine di tenersi II 
più possibile a ridosso della 
costa occidentale (cioè ara
ba) del Golfo. II passaggio al 
largo dell'isola di Farsi è dun
que avvenuto, nel tardo po
meriggio di ieri, ad una qua
rantina di miglia di distanza, 
contro le 20-25 consuete. Do
po lo scontro Usa-lran della 
scorsa notte è stato certo il 
momento più teso di tutta la 

navigazione. Già l'altro Ieri, 
nel viaggio di andata, il co
mandante MenConl aveva det
to di aver incrociato «molte 
navi da guerra saudite, kuwai
tiane ed americane»; e ieri, 
dopo quanto è accaduto, il 
concentramento di unità deve 
essere stato ancora maggiore. 
Ciò ha comportato due con
seguenze. da un lato il convo
glio italiano si è trovato di fat
to sotto la «copertura» aerea e 
navale della flotta Usa presen
te in quelle acque (il che esula 
per altro dalle regole «di in
gaggio» previste), ma dall'al
tro è transitato in una zona in 
cui più imminente e concreto 
era il pericolo di trovarsi coin
volto in azioni di guerra. 

II convoglio procede natu
ralmente in condizioni di mas
sima allerta, sulle fregate gli 
uomini sono in assetto di 
combattimento. Dopo lo 
scontro Usa-lran tutte le navi 
da guerra occidentali presenti 

nel Golfo (e quelle italiane, ri
cordiamo, sono le uniche, ol
tre a quelle americane, ad es
sersi spinte a nord di Bahreln, 
e a non disporre di copertura 
aerea) sono un potenziale 
obiettivo delle azioni di ritor
sione Iraniane, a dispetto del
le ribadite dichiarazioni di 
neutralità. Armi attivate dun
que, uomini ai loro posti. La 
navigazione segue rotta e ve
locità decise dal comandante 
della «Jolly Turchese» in ac
cordo con l'armatore; le navi 
militari - ci aveva detto il co
mandante Menconi già duran
te la sua sosta a Dubai - «ci 
seguono da presso, per Inter
venire In caso di difficoltà». 
Questi sono del resto gli ac
cordi fra la marina militare e la 
Linea Messina: la responsabi
lità passa interamente nelle 
mani dell'ammiraglio Mariani, 
a bordo della «Grecale» solo 
in una situazione «di attacco o 
di pericolo grave ed imminen
te». 

Dopo l'annuncio che iraniani e irakeni saliranno a bordo 

Goria: «Più sicuri con i nuovi ordini» 
.Zanone: «Navighkmo alla giornate» 
Le direttive alla flotta nel Golfo tornano a far esplo
dere una nervosa polemica nel governo: Goria e 
Zanone si punzecchiano a distanza. Dopo le di
chiarazioni di ieri l'altro alla Camera («gli iraniani 
potranno salire sui nostri mercantili») il presidente 
del Consiglio enfatizza in una dichiarazione la 
«spelta di limi»**» la p o r t a f i l i tòisriop*- W p -
ne risponde: «II governo naviga alla giornata» 

VINCENZO VAfMU 

•ai ROMA. Riesplode II putì' 
ferlo sulle «direttive» alla flot
ta. Goria Ieri l'altro alla Came
ra aveva dato l'Impressione di 
voler correggere l'Impostazio
ne llnora data dal ministro Za
none, annunciando l'eventua
lità che Ispezioni a bordo del 
nostri mercantili scortati dalla 
Marina militare nel Golfo Per
sico possano essere effettuate 
da militari Iraniani o Irakeni. E 
Ieri nel primo pomeriggio il 
suo ufficio stampa diffondeva 
una dichiarazione di analogo 
tenore. L'episodio della batta
glia Usa-lran nel Golfo «rende 
ancora più significativa - ha 
dichiarato Goria - la scelta di 
limitare in termini assoluta

mente inequivocl la missione 
Italiana ad esclusiva protezio
ne del naviglio mercantile ita
liano e ad eventuali operazio
ni di sminamento». Tutto ciò, 
ovvero «tale definito e limitato 
obiettivo» sarebbe, secondo 
Goria, «anche un elemento di 
grande sicurezza per I nostri 
marinai». 

Nello studio televisivo dóve 
stava registrando un'Intervista 
(In onda stasera a «Parlamen
to in» su «Retequattro»), Zano
ne ha replicato indirettamente 
ma violentemente usando 
metafore marinaresche: «Il 
governo naviga alla giornata». 
Non «siluri», ma «scogli lungo 
la sua rotta». Tuttavia, «la nave 

italiana non rischia d'affonda
re». «lo non temo nessuno -
ha concluso - perchè non fac
cio parte dell'equipaggio». 

Contemporaneamente il 
•gabinetto» del ministro dif
fondeva una puntigliosa, 
quanto tortuósa «precisazio
ne». Goria ha corretto Zano
ne? II ministero cerca di dimo
strare che non è vero, «preci
sando» che quelle rese note 
da Zanone «sin dal 24 settem
bre alla commissione Difesa 
della Camera» erano in realtà 
le «disposizioni iniziali» ema
nate dal governo. Esse preve
dono - è scritto nella nota, ma 
meglio sarebbe stato scrivere 
•prevedevano» - che «in base 
agli articoli 61 e 62 della Di
chiarazione sul diritto di guer
ra marittima del 1909, in caso 
di unità mercantili scortate sia 
II comandante della scorta a 
fornire tutte le informazioni 
che si potrebbero ottenere 
con la visita da parte dei paesi 
belligeranti». 

In parole più chiare, gli or
dini che l'ammiraglio Angelo 
Mariani aveva dichiarato di at
tendere al suo arrivo nel porlo 

africano di Gibuti «nel sacco 
della posta» escludevano che 
militari iraniani o irakeni po
tessero salire a bordo. «Suc
cessivamente - prosegue la 
nota - per consentire ai co
mandanti In mare di decidere 
con maggiore aderenza alla 
situazione del momento e per 
accentuare ancor più II carat
tere pacifico e neutrale della 
missione italiana si è stabilito 
che il comandante dell'unità 
di scorta che resta titolare del 
diritto di visita, qualora la si
tuazione lo consigli, possa 
consentire al comandante 
della nave belligerante o ai 
suoi rappresentanti ovviamen
te disarmati, di accompagnar
lo durante la visita». 

Dalla sala stampa dello Sta
to maggiore della Marina mili
tare una conferma: la nuova 
disposizione è stata comuni
cata dal capo di Stato maggio
re della Marina militare, am
miraglio Giasone Piccioni, al
l'ammiraglio Angelo Mariani, 
comandante del diciottesimo 
gruppo navale. Saranno i co
mandanti delle navi militari 
italiane - si puntualizza tutta-

Preoccupazione a Mosca dopo gli scontri 

Gorbaciov insiste: 
la .soluzione spelta all'Orni 
«Il ritiro dì tutte le navi militari straniere dal Golfo 
Persico», l'appoggio dell'Urss a «la risoluzione 598 
del Consiglio di sicurezza dell'Orni in tutte le sue 
parti»: cosi, in risposta all'appello di un gruppo di 
personalità indiane, Mikhail Gorbaciov ha detto in 
un messaggio. Mosca è cauta ma l'attenzione alle 
vicende del Golfo dopo l'aggravarsi della situazio
ne fra Usa e Iran è salita. 

DAL NOSTBO CORUISPONDENTE 

OIULIETTO CHIESA 

• • MOSCA. L'Unione Sovieti
ca si pronuncia per II «ritiro di 
tutte le navi militari straniere 
dal Golfo Persico» e «appog
gia conseguentemente la riso
luzione 598 del Consiglio di 
sicurezza dell'Orni in tutte le 
sue parli, cosi come gli sforzi 
del segretario generale delle 
Nazioni Unite». Nel pieno del
l'escalation militare nei Golfo 
la «Tass» ha diffuso, non certo 
a caso, il testo di un messag
gio di Mikhail Gorbaciov In ri
sposta all'appello di un grup
po di personalità politiche In
diane. Di fatto questa è stata, 
Ieri, l'unica, Indiretta reazione 
all'aggravarsi della situazione 
politico-militare tra Iran e Stati 
Uniti. 

Ma fin dalla mattina di Ieri è 
stato possibile cogliere l'acu
tizzarsi dell'attenzione dell'a

genzia ufficiale sovietica sugli 
sviluppi del conflitto Iran-lrak 
e sullo scontro aereo-navale 
tra motovedette iraniane ed 
elicotteri Usa. In pratica la 
«Tass» ha diffuso oltre una de
cina di dispacci, sempre fa
cendo esclusivo riferimento 
alle reazioni dello due parti e 
senza esprimere giudizi diretti 
sull'accaduto. Radio e televi
sione hanno fatto altrettanto, 
senza commenti e, soprattut
to, senza alcuna analisi delle 
versioni fornite da Washin
gton e Teheran In merito al 
gravissimi incidenti avvenuti 
al largo dell'isola Iraniana di 
Farsi. 

Mosca continua a mantene
re una posizione di completa 
equidistanza rispetto alle di
chiarazioni dei belligeranti 
(visto che ormai di vera e pro

pria guerra si tratta, non solo 
tra Iran e Irak, ma anche tra 
Iran e Stati Uniti). Mentre net
to rimane il giudizio critico 
verso l'atteggiamento degli 
Stati Uniti, considerato In 
esplicito contrasto con la let
tera e lo spirito della risoluzio
ne 598. Equidistanza che il 
Cremlino mantiene rigida
mente anche verso Iran e Irak, 
come viene ribadito nel citato 
messaggio del leader sovieti
co, In cui si può leggere la 
«ferma richiesta dell'immedia
ta cessazione del fuoco, di tut
te le azioni militari tra Iran e 
Irak» e del «ritiro delle loro 
truppe all'interno dei confini 
internazionalmente ricono
sciuti». 

Gorbaciov, nuovamente ri
volgendosi in modo implicito 
ed esplicito agli Stati Uniti, fa 
appello alla «liberazione del
l'Oceano Indiano da tutte le 
squadre navali militari», di
chiarandosi disposto a «coo
perare con tutti 1 paesi interes
sati» e ribadendo che da parte 
sovietica «non esistono osta
coli alla ripresa di un dialogo 
costruttivo con gli Stati Uniti» 
in tema di «trasformazione 
dell'Oceano Indiano in zona 
di pace». In altri termini II 
Cremlino si comporta concre

tamente come chi non inten
de versare altra benzina sul 
fuoco e, soprattutto) ribadisce 
le sue posizioni di principio, 
lasciando poi ai belligeranti la 
responsabilità (e, nel caso de
gli Stati Uniti, anche la scomo
da posizione politico-diplo
matica) dei loro atti. 

II che non significa che la 
diplomazia sovietica sia Inatti
va o In veste di osservatrice. 
Numerose fonti arabe nella 
capitale sovietica segnalano 
infatti in queste ore un intenso 
lavoro di consultazione con le 
ambasciate dei due paesi bel
ligeranti, mentre discreti passi 
sarebbero stati fatti verso al
cune cancellerie di paesi eu
ropei perché esercitino un'a
zione moderatrice sull'orien
tamento sempre più bellicoso 
del potente alleato america
no. Mosca appare convinta 
che la via imboccata da Wa
shington è in realtà un vicolo 
cieco, colmo di pericolose 
sorprese, ma la ponderatezza 
delle sue reazioni è anche 
conseguenza del fatto - evi
dente - che essa non dispone, 
In questo caso, di mezzi di dis
suasione più energici e «con
vincenti» nei confronti di nes
suno dei protagonisti di que
sta angosciosa partita. 

via - a decidere volta per volta 
nella loro discrezionalità se 
concedere II «diritto di visita. 
in caso di abbordaggio da 
parte di unità militari regolari, 
secondo le procedure inter
nazionali. , 

Un'altra smentita riguarda 
la voce raccolta dal «Messag
gero- in una corrispondenza 
da Washington secondo cut II 
ritardo nella partenza da Ab-
Damman sarebbe stato deter
minato da informazioni ameri
cane sulla presenza di «bar-
chini» iraniani lungo la rotta 
del convoglio. -Barzellette», 
hanno smentito seccamente 
ieri le fonti della Marina milita
re, che sostengono invece 
che il comandante della «Jolly 
Turchese», per «esigenze 
commerciali dell'armatore», 
avrebbe chiesto all'ammira
glio Mariani di rallentare il 
convoglio, anche perchè te
nuto ad evitare II passaggio 
per le zone di rischio dagli ac
cordi di ferro siglati dalle 
compagnie di navigazione 
con le agenzie di assicurazio
ne che non sono disposte a 
pagare indennizzi a clienti che 
•cerchino guai». 

Le tappe 
del confronto 
Usa-lran 
B B Sei mesi di escalation 
della tensione, degli alti di 
guerra, dei sabotaggi. Eccone 
Te tappe principali. 
17 maggio. Un aereo iracheno 
attacca la fregata americana 
•Stark» in navigazione. Errore 
del pilota, sembra certo. 
Muoiono trentasette marines. 
19 maglia Discorso di Rea-
gan sulla «Stark». Annuncia 
che le forze navali statunitensi 
nel Golfo avranno «maggiore 
libertà di movimento» e enei 
11 petroliere del Kuwait viag-

8eranno battendo bandiera 
Isa e sotto scorta americana. 

II giugno. Vertice a Venezia 
dei sette paesi più industrializ
zati del mondo. Reagan non 
riesce a convincere i suoi al
leati ad unirsi agli Usa per 
marciare nel Golfo. 
16 glegno. L'Iran comincia a 
minare le rotte del petrolio 
per sbarrare II passo alle pe
troliere del Kuwait scortate 
dagli Usa. 
I* raglio. Cominciano le ope
razioni di dragaggio delle mi
ne. Dodici vengono rimosse 
da esperti americani a bordo 
di cacciammo arabi. 
3 luglio. Annuncio di Washin
gton il «reflagglng» delle pe
troliere del Kuwait è rinviato. 
9 luglio. Cannoniera iraniana 
contro una petroliera battente 

1» loglio; Terminano («ope
razioni di sminamento comin
ciate un> mese prima da Usa, 
Arabia Saudita e Kuwait. Vie
ne sgombrato il tratto dallo 
stretto di Hormuz al terminali 
petroliferi dell'emirato arabo, . 
20 luglio. Riunione del Consi
glio di sicurezza dell'Orni. Al
l'unanimità viene adottata una 
risoluzione che chiede II ces
sate il fuoco nella guerra tra 
Iran e Irak e prospetta un em
bargo Intemazionale nella 
vendita di armi al paese che 
rifiuti di accettare la risoluzio
ne. L'Irak risponde affermati
vamente, l'Iran chiede come 
condizione che Baghdad sia 
condannato come paese ag
gressore. 
21 luglio. Inizia il viaggio del 
primo convoglio di navi-ci
sterna del Kuwait sotto scorta 
americana. 
14 luglio. Una delle navi, la 

petroliera «Bridgelon», ut» 
dei cargo più grandi del mon
do, urta contro una mini, pro
babilmente Iraniana, a poca 
distanza dall'Isola di Farai, ba
se dei pasdaran di KhomeW. 
Esplosione. La petratterà, pie
gata su un lianco, riesce * rag
giungere il Kuwait. Sotto ac
cusa l'efficacia dell'operazio
ne sminamento. 
24 taglio, caipar Welnbarier, 
segretario Usa alla Difesa, an
nuncia che aumenterà la pre
senza dei cecclamlnt Mimi-
cani nel Collo. In djed atomi 
arrivano nove navi di questo 
tipo insieme alla porteelicot-
Ieri Guadalcanal, opportune-
mente attrezzata. 
31 taglie. Quattro militari 
morti, in mare Unisce proprio 
uno degli elicotteri attreuad 
per lo sminamento. 
7 agosto. Si appellano al «war 
power act», la regge che amila 
i poteri del presidente In taf» 
di guerra, I H membri del 
Congresso americano, Una 
vera e propria azione letale 
contro Reagan. 

I agosto. Sfiorato II confronto 
diretto tra Usa e Iran. Un ae
reo Iraniano si avvicina ad uno 
statunitense, un altro 
Usa. un caccia F.14, gli 
due missili, Mancano il bersa
glio, l'aereo di Teheran al du
ra, 
10 anelo. Urta contro una 
mina la «Tuiaco Cariboean», 
una nave mercantile pana
mense che baita bandiera 
Usa. ^ 
20 agoeto. Teheran ammette: 
ha minato II Gotto ma per di
fendere le coste. 
l'aetteartn. Cifre del Penta
gono: tono 26 tra navi di ap
poggio e navi da guerra le uni
tà americane navali nel Golfo. 
4 tentatiti*. Un mtalle SU-
kworm di fabbricazione dna-
se raggiunge il territorio del 
Kuwait lanciato probabilmen
te da una rampa Iraniana non 
lontano dalla penisola di Few. 
II Kuwait caccia cinque mem
bri del personale diplomatico 
dell'ambasciata Iraniana e 
presenta una protesta tarmale 
alle Nazioni Unita. 
11 eetteabn. Elicotteri Usa 
attaccano una nave Iraniani 
sorpresa a piazzare mine fuori 
dalle acque territoriali. 

LA GIUNTA REGIONALE 
esprime una vibrata protesta contro la decisione del Ministero dell'Industria on. Battaglia. 
il quale, subendo una oltranzista pressione dell'ENEL. ha decito di autorizzare il Prefetto di 
Reggio Calabria a dare corso all'esproprio dei terreni per I» costruzione dalla Centrale a 
Carbone a Gioia Tauro, mortificando il Consiglio Regionale e le autonomie togati della 
Calabria ed interrompendo un metodo di confronto, avviato nel mesi scorai, t r i Giunta 
Regionale e Governo. 
Un Investimento finanziarlo, con le implicazioni ambientali e dalla dimensione della Centra
le, non può essere realizzato con scelte burocratiche ed autoritarie e aenza il contento delle 
autonomie locali e delle popolazioni interessate, soprattutto In una zona di grandi contrad
dizioni sodali, colpita dalla disoccupazione e dalla presenza di pericolose organizzazioni 
mafiose. 
L'isolamento dell'ENEL, nel contesto politico e sodale della Piana aul rapporto con la 
istituzioni democratiche, deve essere motivo di grande preoccupazione e pud a i a t a fante 
di grandi guasti aul terreno sociale a democratico. 

LA GIUNTA REGIONALE 
ritiene che il Governo debba procedere su un terreno diverso con alcune urgenti ed 
Immediati decisioni: 

11 la revoca dei decreti in atto che autorizzano gli espropri e la sospensione delle procedure 
e. In tal senso, fa appello ai gruppi parlamentari per assumere Idonee iniziative anche in 
sede parlamentare; 

21 la riapertura di un confronto serio tra Giunta Regionale e Governa aul problemi ptt 
urgenti, sullo sviluppo complessivo della Calabria, lull'epprovaznna deHa «Legga Cala
bria» partendo dal tetto concordato nel Comitato ristretto delle Commiuione Bilancio 
della Camera: 

3) la necessità di concordare tra Giunta e Governo anche la creazione pS atrutture di 
coordinamento in grado di agira In direzione degli investimenti per lo «viluppo deHa 
Calabria. 

LA GIUNTA REGIONALE 
ha infine, deciso di esperire, d'Intesa con le forze sodali, sindacali e delle autonomie locali, 
tutti i tentativi e le azioni di lotta necessarie per bloccare le decisioni prete • riportare H 
rapporto tra Regione e Governo nell'ambito di un proficuo e democratico confronto. 

l'Unità 
Sabato 
10 ottobre 1987 
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